
 

  

  

  

  

  

  

    

   

  

. uomini che lì:?

- è una virtu professionale degli insegnanti" e che essi debbono assoluta» -
mente aafienm'syd‘all'inaegnare qualsiasi cosa, alla quale esse non ore»

_ teva prendereperte alla dieta. E facile di i
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L'insegnamento religioso s ea e,

x 11 .pmflotar'fiifiaki, recentemente eletto alla prosidenza del
1' "Accademia Polacca delle Scienze", alla quale furonoul mente ag-
gregeti diversi membri della disciolta "Accademia di Cracovia", ha pub-blicato un'intervista sul problema dell'insegnamento religiosonellascuole.

vEgli mette in rilievo gheil decreto, che riammette «Piussi-;namento religioso nelle scuole, "@ una concessione fatta da parte degli
loneno,in favore di quelli, che pensano senza ragionare".. i grado che questa concessione sià fatta in favore di prete-se non ragionevoli, è giusto sid fatta per confermarsi al jigiuuipio dal-la libertà di coscienza /anche se questa non sid ragionevole/ . %

Mabisogna evitare il pericolo di danneggiare " le consoienza
di quelli che pensano ragionevolmente", ciod degli atei. A questo scopo
bisogna organizzare una vasta rete di scuole atee, e dimostrare la supe-

__ riorità dell'educazione lsics su quella religiosa.
Si tratta specislmente di combattere i "pregiudizio" secon-

do il quale la religione è indispensabile per la formazione morale della
giovenìu. Pero, come le spese necessarie sl. raddopismento delle scuole
costringeranno, slmeno perun certo tempo, la frequenza delle medegime
scuole da parte di figli di atei e di fish dei credenti, il prof.Koter-
bifski fè appello a questiultimi, perché egsi s'ispirino ad una tolle-
ranza verso l'ateiamo, - 3

-. Egli sì rivolge anche ai maestri dicendo che * laveridicità

   
dono. ; % e

. __ quest'ultimo punto dell'intervista del vecchio professore ateo
e liberale: non manca di attuslità specielmente intempi, in cui molti
insegnanti in Polonia sono stati costretti ad insegnare tesi marziste e
steliniste, alle quali non averanomai creduto, ed ora ritornano ad in-
segnare cose, che poco tempo fà hanno rinnegato. t

' "Perchè gi pr : Dieta?"-

_ I cinque candidati cattolici, ammessi dai comunisti nelle lis-
te unica dei deputati alla dieta, spiegeno le rogioni per le quali essi
hanno consentito l'inclusions dei loro nomi in quests lists. - 25

» Zbigniew Makarczyk, mettendo in rilievo gli studi sui problemi
sociali, fatti all'Università Cattolica di Lublino, ennuncie il suo prog».
ramme che consiste nel cercare di approfondire lo studio dei problemi so-.
a_iałi innPolonia, do\vs fin ad ora "si sono chiusi gli occhi su questi
problemi.". 3 -

Antoni Glś'dysz dichiara la suavolontà di opporsi ad errori
politici ed cconomici commessi dei governanti in Polonia. i

Ie dichiarazioni degli sltri candidati: Jerzy Zawiejski, Sta-
nisław Stomma e Stefan Kisielewski, sono asssi più interessanti, perchè
essì fanno considerare il quadro politico e le condizioni in cui essi si_ somo decisi a far perte della Dieta. Come gli altri, essì mettono in ri-lievo, che il Partito Comunista rimane sl potere, e che questo dominiodi un unicopartito è un fatto certo, indipendente dalla volontà dellaNazione. Questo determina anche l'esiguità delnumero dei. cattolici nel-
la dieta. tria > : 5 a a_I candidati tutti espongono dubbi, so in tali condizioni si po-a e ndovinare che questi dubbiprovenivano della paura di apparire come fautoridi unregime, di cui -essì non condividono me la politic sociale, ne quella internazionali
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ne sopra tutto l'atteggiamento ateo. - - < w
a ___ __ Si vede chiaramenteche ewiejaki, Stomma e Kisiclewskihan-
no accettato di entrare nella diet soloperfarsentire la voce dei
cattolici polscchi, i quali quantunque siano la quasi manta della po-polazione, non hanno cheune scarsa possibilità di fer sentire illoroparere negli ambienti politici. y. *>

' Lisccordo Toores

-

Gomika

. visita di Thorez

a

Varsavia, ed il ommunicato Tho-rez - Gomuike ultimamente pubblicato viens comme: o nei circoli po-lacchi al estero comeunaspetto dell'attività svolta de Mosca, mirantea mantenere il suo dominio sulla Polonia, ed a salvare il prestigio del--- le idee comuniste nelmondo libero
«aa __ 4 tale scopo, servono i viaggi dicomunisti esteri a Varsa-visi tanto Ciu En Lei come Thorez hanno svuto i. E

'unione della Polonia
_ alla prosenza e divi

{crinale per opera dell'opinione pubblico
1 finale.;possono essere
ta ilpericolo tedesco

de
ti

es Edéprocisamente questo il fatto toccato da Thorez. Per guaGagnere le simpatie al comunismo, lonia ed in Occidente, la"desta-linizzazione

"

e l'ammissione - o nazionale " sono parole nonprive di utilità; e se, malga]. * nti manifestazioni di comunismo.ortodossamen: ternazionale, Thorezs. inclinato a Versav:l'entistalinismo edil nazionalismo, questo permette di supporre ove
la cłuele si serve volentieri di parole di "a

i elismo" pressole nazioniestere anche se a casa pro-
rna siprincipi staliniani, e nei paesi satelliti allapoli"manoforte", -- ; - -

 


